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Ringraziamo e riprediamo da Facebook l'informazione direttamente da Mauro Romanelli  e la
riportiamo qui di seguito:

  

"E' passata da pochi minuti, col voto di fiducia posto dal Governo, la prima Legge sulle Unioni
Civili della storia dell'Italia. Abbiamo finalmente anche noi, praticamente ultimi tra gli Stati
democratici del Pianeta, una Legge che in teoria dovrebbe avere lo scopo di sanare una
disuguaglianza e un'ingiustizia che affondano le radici nella notte dei tempi, in quegli elementi
profondi della natura irrazionale dell'essere umano che vanno sotto il nome di fobia dell'altro da
sè, di terrore inconsulto verso tutto ciò che si ritiene possa minare quella fragile organizzazione
della società, imperniata su un ordine "morale", a sua volta imposto col senso di colpa e le
paure religiose. Dovrebbe essere un grande giorno, di vittoria illuminista e progressista, contro
le tenebre e le paure, i pregiudizi ancestrali e retrogradi. Per alcuni aspetti forse questo giorno
ha anche tali caratteristiche. Per altri ha caratteristiche diametralmente opposte. Abbiamo
finalmente una Legge, come l'Europa, la nostra stessa Corte Costituzionale, il confronto sempre
più impietoso col resto del Mondo, reclamavano. Prima, c'era un vuoto di Legge, una
discriminazione di fatto, ma non sancita. Ora c'è una Legge. E' scritto nero su bianco, che gli
omosessuali non sono cittadini uguali agli altri. Hanno alcuni diritti, ma non sono uguali agli altri.
Prima la discriminazione era di fatto, ora è sancita nero su bianco. Diciamo, che prima gli
omosessuali erano cittadini di serie Z nei fatti. Ora sono cittadini di serie B, quindi nella pratica
sono progrediti, ma sono cittadini di serie B anche nella forma. E' incredibile come uno stesso
evento possa da una parte avere una lettura straordinariamente positiva, dall'altra una lettura
terribile, quasi angosciante. Non mi sento di esultare, nemmeno di imprecare. La storia ci dirà
che lettura dare a questa giornata. Spero solo che una legittimazione, ancorchè
insopportabilmente parziale - poichè è insopportabile mediare sul diritto ad essere uguali - porti
ad un cambio di percezione sociale così potente da dare la spinta per una definitiva vittoria in
futuro. Le casino 1xbet pour le marché français propose des jeux de poker vidéo et de roulette
européenne. Les joueurs déposent par virement bancaire et accèdent aux slots. La section 
1xbet france application
fournit le programme adapté aux parieurs français. Questo in effetti potrebbe accadere. E' una
speranza. E sperare (e continuare a lottare), oggi, è davvero un dovere".
 

  

 1 / 1

https://twittercal.com

